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TRIBUNALE DI MATERA  

Fall. 18/2014  

 

Il Tribunale di Matera in composizione collegiale, riunito in camera di consiglio nelle persone dei 

Magistrati:  

dr. Gaetano CATALANI              - Presidente  

dr. Tiziana CARADONIO              - Giudice rel. 

Dr. Antonia QUARTARELLA           - Giudice  

Ha emesso il seguente 

Decreto 

vista la proposta del giudice delegato con la quale si chiede la revoca del curatore dott. VITO 

VIRGINTINO; 

rilevato che all’udienza del 4/12/2024 è stato sentito il curatore; 

rilevato che il curatore è incorso nelle seguenti omissioni:  

1) non ha provveduto, senza giustificato motivo, ad intraprendere le attività liquidatorie esposte nel 

Programma di liquidazione approvato il 13/6/2023, con contestuale autorizzazione all’esecuzione 

degli atti ad esso conformi; 

2) non ha depositato con regolarità i rapporti riepilogativi ex art. 33 l.f.; 

3) non ha profuso impegno nell’incarico rivestito, tant’è che già con precedenti provvedimenti del 

2/9/2019, 18/10/2021 e 8/6/2022 il G.D. lo aveva sollecitato a relazionare in merito all’opera prestata 

nel fallimento, facendo registrare un totale immobilismo e disinteresse per la procedura nel periodo 

dal 7/9/2016 al 27/6/2022, in cui non risultano versate in atti istanze, informative o relazioni; 

4) non ha chiarito le ragioni per le quali, pur se espressamente invitato con provvedimento del 

16/1/2023 a dar impulso alla procedura ed in particolare a dar seguito con urgenza alla nomina del 

perito estimatore del compendio immobiliare attinto all’attivo, ha omesso di procedere a detti 

incombenti, così ritardando le operazioni propedeutiche alla vendita competitiva dell’opificio, anche 

in considerazione del tempo trascorso dall’apertura del fallimento; 

osservato che, come esposto nella relazione ex art. 33 l.f. del 12/8/2014, nonché nel programma di 

liquidazione e nella relazione da ultimo depositata il 14/10/2024, la procedura vanta un credito per 
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canoni di locazione nei confronti dell’attuale conduttore dell’immobile pari a circa 285.000,00 euro 

che il Curatore non ha provveduto a riscuotere per il tramite del legale individuato; 

rilevato, a tal ultimo proposito, che avendo il Giudice delegato autorizzato l’esecuzione degli atti 

conformi contestualmente all’approvazione del Programma di liquidazione intervenuta con Decreto 

del 13/6/2023, il Curatore si sarebbe dovuto immediatamente attivare nel recupero del consistente 

credito, come pure avrebbe dovuto far stimare l’immobile da un tecnico incaricato dalla curatela, non 

potendosi utilizzare, come indicato dal G.D. nel provvedimento del 16/1/2023, la relazione di stima 

depositata nella procedura esecutiva immobiliare avente ad oggetto il bene in questione, peraltro 

datata nel tempo, dovendosi demandare al perito anche la valutazione di eventuali abusi edilizi e/o 

catastali; 

osservato che il Curatore è pubblico ufficiale nello svolgimento delle funzioni, essendo tenuto a dar 

corso tempestivamente alle attività della procedura e dovendo altrettanto tempestivamente 

rappresentare eventuali difficoltà nella gestione e comunque dare riscontro immediato al G.D., tanto 

non essendosi affatto verificato nella specie; 

ritenuto che, alla stregua di quanto innanzi rilevato, il suddetto curatore è gravemente venuto meno 

ai suoi doveri d’ufficio, non avendo ottemperato agli obblighi ex lege ed a quanto richiesto dal G.D. 

e non avendo fornito in sede di convocazione innanzi al Collegio argomentazioni convincenti ed 

adeguate a respingere la proposta di revoca avanzata dal Giudice Delegato; 

considerato, peraltro, che per espressa disposizione di cui all’art. 104 ter comma 1 l.f., il mancato 

rispetto del termine di centottanta giorni per il deposito del programma di liquidazione senza 

giustificato motivo costituisce già di per sé giusta causa di revoca del curatore e che, nel caso di specie 

il Programma di liquidazione -rimasto, peraltro, inattuato- è decisamente tardivo; 

ritenuto in conseguenza che debba essere disposta la revoca del curatore; 

P.Q.M. 

visto l’articolo 37 del regio decreto 16 marzo 1942 n° 267, così provvede: 

I. revoca il dott. VITO VIRGINTINO dall’Ufficio di curatore del fallimento n° 18/2014 

della DFG s.r.l. già Panfornaio s.r.l. (P. Iva 00338140775; N. REA 39902), con sede in 

Miglionico, alla zona P.I.P., in persona del legale rappresentante Guidotti Carlantonio, 

nato a Miglionico il 6/4/1956, dichiarato con sentenza n. 18 dell’11-20/06/2014; 

II. nomina in vece del curatore revocato l’avv. Monica Dea De Luca con studio in Potenza;  
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III. ordina al curatore revocato di depositare entro quindici giorni dalla comunicazione del 

presente provvedimento, presso la cancelleria fallimentare o al curatore subentrato, tutta 

la documentazione in suo possesso concernente il fallimento; 

IV. ordina al curatore revocato di depositare entro trenta giorni dalla comunicazione del 

presente provvedimento, presso la cancelleria fallimentare o al curatore subentraato, il 

conto della gestione a norma dell’articolo 116 del regio decreto 16 marzo 1942 n° 267. 

Dispone la trasmissione degli atti al PM. 

Così deciso in Matera, nella camera di consiglio del 11/12/2024. 

 Il Giudice est. 

Tiziana Caradonio                                                Il Presidente 

                                                                           Gaetano Catalani 

  

 

 

 

 

 

 

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009


